
IN ITALIA 

Per ora il vento ha portato 
le alghe al largo e l'acqua è pulita 
«Se tutto va bene potremo avere 
una stagione di dieci giorni» 

Le presenze sono diminuite del 30% 
I tour operator stranieri chiedono 
per il prossimo anno 
«la garanzia del bagno in mare» 

Adriatico, crack da 1500 miliardi 
Il primo agosto, a Rimini, era un mito si nempiva-
tio anche i letti messi in solaio Ma ieri erano anco­
ra pochi, in una città sempre più triste L'alga si è 
allontanata dalla spiaggia, almeno per ora. C'è una 
grande paura la fuga di 1 500 miliardi provocherà 
un crack in questa borsa del turismo finora sempre 
in crescita7 «Un trenta per cento degli operatori so­
no a nschio» Allarme rosso nelle banche 
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• i RIMINI Forse ta 'preghiera 
per il mare- de! vescovo ha 
funzionato la «brodazza», 
quella mucillagine che sem­
bra una pasta e fagioli passata 
al frullatore si è allontanata 
da riva II garbino (cosi viene 
chiamato il vento di libeccio) 
ha spazzato il mare, mandan­
do I alga verso il largo Nella 
notte di domenica c e slata 
una grande mareggiata «Mi 
sono messo al balcone alle 
due di notte - racconta un vii. 
leggiante - e sentivo le onde 
che sbattevano contro la sco­
gliera sembravano applausi» 

Adesso il mare è verde ed 
azzurro in un alternarsi conti­
nuo di sole e pioggia Anche 
dalla «Daphne II» Il battello 
che analizza il mare, arrivano 
notizie positive «Le condizioni 
meteorologiche hanno favon­
io l'attenuazione delle alghe, 
che In alcune parti sono 
scomparse^ Si spera che dun, 
che Rimmi possa uscire dati e 
state maledetta con le ossa 
malconce, ma non del tutto 
rotte «Se tutto va bene potre­
mo avere una stagione che 
durerà in tutto dieci giorni da 
domenica prossima a Ferra* 
gosto» Ieri, mitico primo ago­
sto, giorno in cui Rimini riem­
piva fino a pochi anni fa an­
che 1 ultimo letto piazzato in 
mansarda c'era una tristezza 
che si tagliava con il coltello 
Insti i camerieri davanti ai ta­
voli ii» gran parte vuoti, tristi i 
turisti che sembravano chie­
dersi «Ma perché siamo qui?» 
Povero «diverttmentifiao» degli 
anni andati, sotto i colpi delle 
alghe si sta afflosciando come 

una città di cartone 
La mucillagme che per 

giorni e giorni ha assediato le 
spiagge ha messo in cnsi tut­
to ora nella «capitate del turi 
smo» e è paura, paura vera, 
con qualche punta di panico 
«Secondo gli ultimi dati - spie­
ga Piero Leoni presidente del-
I Azienda di promozione turi­
stica - i turisti sono diminuiti 
del 30% ed il trend è ancora 
in discesa Porteranno 1500 
miliardi in meno sui 5000 pre­
visti» La Cooptur, che organiz­
za gli operatori turistici per i 
propri soci denuncia un calo 
del 15% in tutta la stagione, 
contro una previsione dì un 
aumento del 10/13% «Siamo 
ancor più preoccupati - dice ti 
direttore Valentino De Battoli 

- per il prossimo anno i tour 
operator stranieri hanno bloc­
cato tutto non rinnovano i 
contratti Vogliono prima sa­
pere se riusciamo a garantire 
il bagno in mare» 

Nelle banche c e allarme 
rosso «Un trenta percento dei 
nostri clienti - dice un diretto­
re che esige però I anonimato 
- è in cnsi Almenc uno su tre, 
fra questi compresi nei 30%, 
andrà al fallimento» «Almeno 
il 10% degli operatori - dice 
un altro bancario - dichiarerà 
bancarotta» I più esposti, pa­
radossalmente, sono coloro 
che hanno investito costruen 
do nuovi locali negozi super 
market «La maggioranza degli 
alberghi è affittata a gestori, 
che pagano in media un mi-
Hong e mezzo per ogni stanza 
Non riusciranno a coprire le 
spese non rinnoveranno il 
contratto, e se non torneranno 

i proprietari lanno prossimo 
tanti alberghi resteranno chiu­
si» 

Sul cielo di Rimmi volano 
già ì corvi agenzie disposte a 
comprare in contanti ma a 
prezzi stracciati Un albergo 
può essere un investimento, se 
acquistato a metà prezzo 

C è anche chi teme un *!u 
nedl nero» di Walt Street il 
crollo in borsa Qui ogni attivi­
tà è legata ali altra Accanto 
agli alberghi ed appartamenti 
vengono costruiti discoleche e 
bar tutto è congeniato in mo­
do che in ogni minuto e ad 
ogni passo il tunsta sia invita­
to a spendere tutto ciò di cui 
dispone Ma la gente a Rimmi 
viene perché e è il mare Se 
questo somiglia, come dicono 
i turisti milanesi, ad «un brodo 
di cotechino», che valore 
avranno alberghi ristoranti, 
gelatene7 

«C'è già la fila di gente - di­
cono nelle banche - che viene 
a chiedere ossigeno vale a di­

re soldi per tenere aperto 
Operatori già in crisi dall anno 
scorso, che speravano di rifar­
si con una buona stagione, ri­
mangono invece affogati A 
settembre, quando si tireran­
no i conti, Rimiri) sarà una 
giungla, ci sarà una strage dei 
più deboli» 

Non rischiano gli operatori 
che hanno investito in Boi e 
Cct (qui ci sono depositi per 
2 000 miliardi), non rischiano 
coloro che investono i profitti 
ottenuti non vendendo i gelati 
ma con traffici illeciti «Per ora 
non ci sono svendite di immo­
bili o atti 
vita perché non e è nessun ac­
quirente serio che paghi un 
prezzo equo Sul mercato ci 
sono soltanto i corvi» 

Ieri in edicola è arrivato un 
libro con questo titolo «Anche 
con le alghe, il mare fa sem­
pre bene» Spiega «come e 
perché fare il bagno con le al­
ghe» Un po' di allegria si trova 
ancora, per fortuna 
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Una giornata 
alla pensione 
<Aurora» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I RIMINI Ecco lo coccolo 
duro' del tunsmo in riviera ro­
magnola Viserba di Rimmi, 
pensione Aurora («ho fatto 
dei miglioramenti per diventa­
re hotel a 3 stelle» Subito una 
provocazione e è chi si mera­
viglia non perché da qui se n è 
andato il 30% della gente, ma 
perché il 70% è rimasto Non vi 
sentite i forzati di *Algatraz»? 
Insorgono tutti «Qui vengo 
dice Giuseppe Palumbo sarto 
napoletano a Torino - perché 
sto bene, io e la mia famiglia, 
Dillo tu Gennannp 14 anni la 
voce dell innocenza vero che 
dopo ia minestra la pietanza, 
la frutta se lo chiedi ti portano 

anche salame e formaggio? 
Vero? Noi veniamo qui perché 
ci piace la gente, qui è sempre 
festa In spiaggia se vogliamo 
facciamo grigliate di pesce al­
la sera ci mettiamo lutti in tiro, 
e si fa una bella passeggiata 
Qui C è gusto ad uscire In Li-

§una non mi sono messo mai 
vestito buono, alla sera era 

un mortono, non ti veniva 
nemmeno voglia di uscire E 
poi, anche un bicchier d'ac­
qua, li fanno pagare Due ra­
gazzi sono venuti in spiaggia a 
salutare mia figlia, duemila li­
re a testa 
hanno fatto pagare» 

Il proprietario Sergio Guidi 
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Da ieri la gente è tornata a fare il bagno lungo le spiagge dell Adriatico il vento ha intatti portato al 
largo le alghe 

è presente ma si limita a «dare 
ta parola» Ecco Jessica, 17 an­
ni che non amva da Bergamo 
ma dalla Fionda «Veniamo in 
Italia ogni anno, con la nonna 
italiana Un saluto poi subito 
qui a Viserba Ci sono gli om­
brelloni, gli amici Le spiagge 
in Ronda sono meno attrezza 
te Le alghe? Che schifo per 
fortuna non ci sono più» 

Serge e Gerard amvano da 
Strasburgo «In Tv avevano de­
scritto lAdriatico come un 
"enorme cappuccino ' Abbia 
mo telefonato ci hanno spie­
gato che stavano diminuendo 
Da tre giorni non le vediamo 
piu> «Perché non viene oggi la 
Tv - interviene ancora il sarto 
- a fare vedere il mare cosi 

bello? Qui ci veniamo perché 
ci sentiamo a casa nostra 
Trattano bene il cliente e è 
un accoglienza favolosa lo, 
anche se ci fossero ancora le 
alghe tornerei per amicizia • 

Eugenio, nato a Cesena ma 
residente in Svizzera da 25 an 
ni dice che tornerebbe ma «se 
si sa che il governo fa qualco­
sa Se amvano un pò di al 
ghe pazienza Ma si deve fare 
qualcosa per evitarle» Genna 
nno il quattordicenne raccon 
ta che a gennaio conta già i 
giorni che mancano, alla par­
tenza per Viserba «Qui ci di­
vertiamo tutti i ragazzi, i gio­
vani gli anziani» Enrico 20 
anni amva da Bolzano 

«Quando sei in un ambiente 
cosi in un albergo come que­
sto, il mare non conta più Noi 
alla sera partiamo per Rimmi 
o Riccione perché e è più vi­
ta Se non si può fare il bagno 
pazienza Non si viene al mare 
certo per questo 

Pranzo alle 12 30 cena alle 
19 «Per mandare a casa pre 
sto il personale» dice il pro-
pnetano «A noi va bene» dice 
Giuseppe Palumbo anche a 
casa ceniamo alle sette Poi 
c'è più tempo per la passeg­
giata Sapesse quanti amia in 
questi anni Ah davvero qui è 
sempre festa allora lo volete 
senvere o no che adesso si 
può fare il bagno?» 

La Deep Sea a Livorno 

Cominciato lo scarico 
dei lOmila fusti 
recuperati in Nigeria 
Dopo dieci mesi di attesa la «Deep Sea Carrier», ha 
iniziato nel porto di Livorno le operazioni di scarico 
dei rifiuti provenienti dalla discarica di Port Koko in 
Nigeria «Nutro qualche dubbio -afferma Vito Lattan­
zio - che tra le aziende che hanno scaricato questi 
rifiuti tossici possano esserci anche imprese a parte­
cipazione statale» Il ministro ribadisce che ì costi 
saranno pagati da chi ha inquinato 
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LIVORNO Appena il sole è ca­
lato ali orizzonte alla banchi­
na D della darsena toscana, 
nel porto di Livorno sono ini­
ziate le operazioni di scarico 
dei 1 Ornila fusti stivati a bordo 
della «Deep Sea Carrier», la 
nave gemella della «Kann B», 
che ha riportato in Italia rifiuti 
tossici e nocivi abbandonati 
da imprese italiane netta di­
scarica abusiva di Port Koko, 
in Nigeria Occorreranno quat­
tro notti per completare tutte 
le operazioni di scanco affida* 
te allo stesso pool di imprese 
(Ecogest, Teseco, Compagnia 
lavoraton portuali) che hanno 
provveduto a completare lo-
perazione «Kann B.» La neces­
sità di lavorare nelle ore not­
turne è stata motivata dal pre­
sidente della giunta regionale 
toscana Gianfranco Bartohm, 
nel corso di un incontro, pre 
sente anche il ministro della 
Protezione civile. Vito Lattan­
zio, con la necessità di assicu­
rare maggior sicurezza agli 
uomini impegnati nello scari­
co dei 146 container che tra­
sporta la nave 

Si conclude cosi a Livorno 
dopo dieci mesi dall amvo in 
Italia il lungo peregnnare del­
la «Deep Sea Camer» che è 
stata respinta dai porto di 
Manfredonia dove secondo il 
decreto del governo avrebbe 
dovuto scancare il proprio ca­
rico 

Anche a bordo della «Deep 
Sea Camer* ci sono solventi, 
residui di lavorazioni chimi­
che, resine, fenoli cloruri Ma 
finora come per quelli delle 
altre navi sono rimasti senza 
alcuna paternità 

«Mi sarei atteso che qualcu 
no afferma il ministro Lat­
tanzio - si facesse avanti, non 
tanto per autoaccusarsi, ma 
per offrire fa sua collaborazio­
ne per I identificazione e Io 
smaltimento delle sostanze 
invece nessuna industna si è 
fatta avanti Nutro qualche 

dubbio che ci possano essere 
tra le produttrici di queste so­
stanze, ritrovate a Port Koko, 
anche aziende a partecipazio­
ne statale E questo sarebbe 
ancora più spiacevole» 

Ancora - continua il mini­
stro - non è possibile stabilire 
quanto verrà a costare alla co­
munità lo scarico delle cosid­
dette «navi dei veleni» «Ma de­
ve essere chiaro che faremo di 
tutto per far pagare i costi a 
chi ha prodotto questi rifiuti 
Abbiamo già invitato le autori­
tà di polizia giudiziaria ad in­
viare alla magistratura tutte le 
segnalazioni utili rinvenute 
durante le operazioni di scan­
co della ' Zanoobta e della 
'Kann B per individuare te 
imprese da cui sono partiti» 

Il governo ha stanziato fino­
ra 100 miliardi per affrontare 
I emergenza navi dei veleni 
«Sono cinque in tutto - conti­
nua il ministro della Protezio 
ne civile - non so da dove na­
scano alcune informazioni 
giornalistiche che parlano di 
18 25 navi in amvo Al mio mi­
nistero non risulta niente di 
tutto questo» 

Entro il tO agosto la «Deep 
Sea Carrier» dopo essere stata 
«bonificata» potrà riprendere il 
mare I 146 container che tra-
sporta saranno steccati provvi­
soriamente nei capannoni at­
trezzati nella piattaforma alle­
stita nel porto di Livorno Do­
po un apposito monitoraggio 
dell area dei contenitori si 
provvedere ali apertura dei fu­
sti, alla loro catalogazione e 
alle analisi chimiche per indi­
viduarne il contenuto A diffe­
renza di quanto e avvenuto 
per la «Kann B la Regione 
Toscana e la città di Livorno 
provvederanno anche allo 
staccaggio provvisorio dei fusti 
pnma di avviarli allo smalti­
mento Per alcuni prodotti, 
particolarmente fossili (Pcb), 
molto probabilmente si farà ri-
corso a inceneritori di altri 
paesi europei 

E' MEGLIO RIFLETTERE PRIMA, CHE DOPO. 
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